
Non sono solita fare paragoni ma mi ha ricordato molto i libri di Hosseini, non tanto 
per la storia in sé, quanto per le emozioni che ha saputo suscitarmi e come per "Il 
cacciatore di aquiloni" penso si presterebbe benissimo ad una trasposizione 
cinematografica, i suoi andirivieni nel tempo, la trama, l'importanza dei temi trattati 
sono tutte caratteristiche perfette per il cinema. 

Afaf è una donna che riesce ad emergere da un passato di perdita, di isolamento, 
dove la famiglia di origine è come se non esistesse, dove lei stessa è invisibile 
tranne per chi deride le sue origini e diventa la direttrice di un istituto per ragazze 
musulmane, è grazie ad un profonda conversione all'Islam se la protagonista trova 
il suo posto nel mondo e negli affetti. 

Ecco però che l' 11 settembre cambia nuovamente la vita che ruota attorno a lei e 
pochi mesi dopo si ritrova faccia a faccia con l'uomo che, armato di un fucile 
acquistato su internet, entra nel suo liceo e inizia a sparare contro le giovani 
studentesse. Lo affronta, deve capire cosa ha spinto un uomo a compiere un tale 
gesto e mentre Afaf si pone domande, anche il lettore non può fare a meno di 
chiedersi cosa vuol dire perdere qualcuno che si ama, o vivere lontano dal proprio 
paese d'origine, sentirsi a casa in quello in cui si è nati, ma doverlo spiegare ogni 
volta a chi vede solo un velo e non la persona che lo indossa. 
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